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Caratteristiche generali del corso 
Il corso comprende lo studio della Cristologia e della Soteriologia cristiana. Lo studio si articola su tre testi: un testo breve che propone lo schema generale del corso e i due manuali utilizzati nella nostra facoltà di teologia per l’approfondimento di alcune tematiche fondamentali. 
Il testo breve (Ducay, 2014) è una prima presentazione che permette un ingresso semplice ma completo al corso. È suddiviso in sei capitoli, quattro dedicati alla persona di Cristo (Chi è Gesù Cristo? = cristologia) e due dedicati alla sua azione salvifica (Che cosa ha fatto Gesù per noi? = soteriologia).
Il manuale di cristologia (F. Ocáriz, L.F. Mateo-Seco, J.A. Riestra, 2013) è composto da cinque capitoli che trattano in modo approfondito le principali questioni cristologiche: Come accediamo alla conoscenza di Cristo? Che rapporto c’è tra Cristo e Israele? Quali sono e caratteristiche della persona del Cristo? Quali sono i principali titoli cristologici? Come avviene la redenzione? ecc.
Il manuale di soteriologia (Ducay, 2016) è suddiviso in nove capitoli raggruppati secondo quattro questioni principali: (1) in che cosa consiste la salvezza dell’uomo in Cristo? (2) che cosa significa che Gesù è il mediatore della salvezza? (3) come attingiamo alla vita di Gesù, sorgente di salvezza?, (4) come si manifestano i frutti della salvezza cristiana?  
Articolazione dello studio

Lo studio si può impostare in tre fasi:

· La prima fase, concerne lo studio di Gesù nel contesto della storia della salvezza e la cristologia presente nel Nuovo Testamento. Al termine di questa fase di studio si può fare il primo elaborato.
(Bibliografia: Ducay 2014, pp. 6-74; F. Ocáriz, L.F. Mateo-Seco, J.A. Riestra, 2013, pp. 9-100).
· La seconda fase continua inoltrandosi nell’approfondimento razionale del dogma cristologico, attraverso un percorso storico che consi​dera i vari concili ecumenici, ma anche le figure di Padri e dottori che hanno contribuito a definirlo. Non è possibile infatti conoscere Gesù così come è predicato dalla Chiesa, se si prescinde dalla storia nella quale si è andata forgiando tale predicazione. Si considerano quindi tra gli altri: i padri apostolici, Ireneo di Lione, Tertulliano, la crisi ariana, il Concilio di Nicea, Atanasio di Alessandria, l’eresia apollinarista. In seguito vengono considerati, nel loro contesto e attraverso i loro protagonisti, i concili di Constantinopoli I, Efeso, Calcedonia, Costantinopoli II, Costantinopoli III, Nicea II.

(Ducay 2014, pp. 75-102; F. Ocáriz, L.F. Mateo-Seco, J.A. Riestra, 2013, pp. 101-146).
· La terza fase prevede la trattazione sistematica della persona del Cristo e della sua opera salvifica. Al termine di questa fase di studio si può fare il secondo elaborato.
(Cfr. Ducay 2014, pp. 103-178; Ducay 2016, pp. 75-266).

Prima fase di studio

Dalla lettura attenta dei capitoli sopra segnalati, relativi alla prima fase, lo studente troverà le coordinate bi​bliche necessarie per tutta la parte dogmatica successiva. In questa fase bisogna leggere accuratamente i passi biblici indicati dalla bibliografia, possibilmente cercando anche di rileggere tutto il Nuovo Testamento, e imparare a:
· Identificare l’approccio epistemologico corretto per conoscere chi sia Gesù di Nazaret, riconoscendo le caratteristiche delle scienze storiografiche alla luce della pretesa cristiana.

· Collocare la fede in Cristo nelle sue fonti originarie che, nella loro legittima diversità, manifestano una coerenza e una continuità nello sviluppo. 
· Imparare a riconoscere i tratti essenziali della cristologia contenuta nel Nuovo Testamento e i principali titoli messianici.
Al termine di questa fase lo studente dovrebbe essere in grado di rispon​dere a domande come queste:

· Come si presenta la cristologia neotestamentaria riguardo alle attese e alle promesse di Israele?
· Che cosa si intende per “pienezza dei tempi”?

· Come si presenta la fede nella preesistenza di Gesù nelle prime confes​sioni cristiane? 
· Quali sono le fonti extrabibliche sul Gesù storico? E qual è il loro valore?

· Quali sono i criteri storici applicabili allo studio dei vangeli per indivi​duarne l’autenticità e il peso storico?

· Quali sono gli elementi essenziali riguardanti la figura del Gesù storico alle quali possiamo giungere dall’applicazione di questi criteri?

· Qual è il significato e la natura del Regno di Dio annunciato da Gesù?

· Come si colloca Gesù rispetto al messianismo profetico dell’Antico Testa​mento?

· Qual è il significato di titoli biblici quali: Figlio di Dio, Signore, Figlio, Servo di Jhwh, ecc.?

· Quali sono i testi principali in cui viene annunciata la divinità di Gesù e la sua preesistenza? 
· Che cosa significa “incarnazione”? Che cosa significa nei testi biblici che il Verbo si fece “carne”? Che rilevanza ha per la cristologia la verginità di Maria? Che valore ha la morte di Gesù?
· Qual è il ruolo di Cristo nel progetto di Dio? In che cosa consiste la sua missione?
Primo elaborato scritto

Il primo elaborato consiste nel presentare una sintesi personale della bibliografia relativa alla prima tappa di studio, mostrando gli elementi basilari della cristologia presente nelle narrazioni del Nuovo Testamento, a partire dai principali titoli biblici.
Bibliografia: 

A. Ducay, Il Figlio Salvatore, Cantagalli, Siena 2014, capp. 1-2.

F. Ocáriz, L.F. Mateo-Seco, J.A. Riestra, Il mistero di Cristo. Manuale di Cristologia, EDUSC, Roma 2013, capp. 1-2.
Seconda fase di studio
Nella seconda fase, sopra descritta, lo studente deve raccogliere e precisare al​cune linee storico-teologiche fondamentali alla cristologia cristiana:

· La conoscenza della lotta dei padri apostolici contro le prime eresie dello gnosticismo e del docetismo.

· Le prime sistematizzazioni di Ireneo e di Tertulliano. 

· Le prime eresie a sfondo trinitario e il loro riflesso cristologico. Prima fra le quali l’arianesimo e la conseguente risposta del Concilio di Nicea.
· Le varie questioni sorte in seguito nella Chiesa intorno alla chiarificazione e definizione dei termini usati per illustrare il mistero cristologico, in parti​colar modo nei seguenti concili: Costantinopoli I, Efeso, Calcedonia, Co​stantinopoli II, Costantinopoli III, Nicea II. 
Al termine di questa seconda fase lo studente dovrebbe essere in grado di rispondere a domande come queste:

· Quali sono i tratti specifici della cristologia dei padri apostolici, di Ireneo e di Tertulliano?

· Qual era la posta in gioco dell’eresia ariana e la conseguente risposta del concilio di Nicea?

· Quali sono i termini essenziali della controversia nestoriana che ha portato a definire Maria come “Madre di Dio” al Concilio di Efeso?

· Qual è il significato della questione monofisita e della definizione di Cal​cedonia?

· Quali sono i termini che contraddistinguono le dichiarazioni dogmatiche di Calcedonia?
Terza fase di studio

La terza fase prevede la trattazione sistematica della persona del Cristo e della sua opera salvifica. È la parte più corposa dello studio, che richiede di aver bene assimilato le prime due. Nello studio di questi capitoli, lo studente potrà:
· Approfondire il collocamento della cristologia in seno alla dogmatica tri​nitaria e il rapporto di Cristo con la storia.

· Considerare l’unicità della Persona divina di Gesù e l’unità e distinzione tra umanità e divinità in Lui. Valutare gli aspetti psicologici e antropologici che ne discendono.
· Imparare che cosa significa la comunicazione delle proprietà (communicatio idiomatum) e perché la devozione al Sacro Cuore di Gesù risponde ad un valore ontologico fondamentale nella Chiesa.
· Conoscere il significato salvifico della morte di Gesù, e come il Signore ha vissuto la propria morte.

· Considerare l’universalità della mediazione salvifica di Cristo a partire da una comprensione essenziale della natura stessa della salvezza, concretiz​zata nella volontà salvifica universale di Dio in Cristo. 
· Comprendere che cosa significano termini quali liberazione, redenzione, riconciliazione, soddisfazione per il peccato. 

· Comprendere il rapporto che c’è tra cristologia e teologia sacramentaria.
Nello studio di que​sto capitolo, lo studente approfondisce la comprensione del valore salvifico dell’incarnazione e gli effetti della vita donata da Cristo sulla Croce.
Al termine di questa fase, dovrebbe saper rispondere a domande quali:

· Che rapporto c’è tra Cristo, il Padre e lo Spirito Santo?

· In che cosa consiste l’obbedienza di Cristo?

· Gesù è un uomo comune?

· Si può parlare di sofferenza di Dio?

· Che cosa significa nella cristologia “unione ipostatica”?

· Qual è il valore soteriologico della risurrezione di Gesù?
· Come riconciliare la pretesa universale di salvezza del cristianesimo con la salvezza dei non cristiani?
· Il cristianesimo può definirsi cristocentrico?

· Qual è il ruolo teologico di Maria all’interno del mistero di Cristo?
Secondo elaborato scritto

Alla fine delle tre fasi di studio, dopo aver ricevuto il giudizio sul primo elaborato, l’alunno potrà svolgere il secondo elaborato, la cui traccia verrà fornita dalla segreteria alla correzione del primo; si tratterà di un commento di testo e di una domanda che permetterà allo studente di manifestare l’assimilazione dei contenuti appresi. Conviene fare il secondo elaborato quando si è quasi pronti per sostenere anche l’esame orale.
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